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OPERA LIRICA,  
UNA PASSIONE CHE  

CONTINUA
Ricordiamo con interesse i palcoscenici di Opera in 

Piazza. L’Aida con la piramide costruita in Piazza Gran-
de. E ancora, la Turandot di Giacomo Puccini e le sce-

L’occasione di apprezzare l’opera lirica è tornata al Te-
atro Municipale di Piacenza, in una bella domenica di 
inizio ottobre.

Lì andava in scena l’opera Fedora e la qualità era ele-
vata, tipica delle terre in cui il Belcanto si apprezza.

Entrati a teatro con l’accoglienza delle maschere, si 
prende posto in una delle gallerie. La visione d’insieme 
è di grande impatto. Le luci in sala, l’orchestra già pron-
ta nella buca, il maestro sulla pedana con la bacchetta 
da direttore in mano.

La trama è profondamente tragica. La storia riporta 
di una nobildonna a San Pietroburgo, Fedora, che deve 
sposare un conte il giorno successivo. Lei, ingenua e 
ignara dei suoi tradimenti, canta in scena l’amore per 
lui.

Il conte però viene ucciso e Fedora segue a Parigi Lo-
ris, sospettato del delitto, con l’intenzione di vendicare 

Nei panni di Loris, il tenore Luciano Ganci. Incurio-
sisce il fatto che questo ingegnere e tenore partì dai 
pueri cantores della Cappella Sistina di Roma e colpisce 
adesso il suo obiettivo di cantare con naturalezza, sen-
za forzature, facendo leva sulla sua presenza scenica.

aver ucciso il conte come reazione a un duello, dopo 
aver scoperto che costui aveva una relazione con sua 
moglie.

Fedora allora, che si accorge di amare Loris e esserne 
corrisposta, lo invita a fermarsi da lei, salvandolo da un 
arresto imminente.

Nei panni della protagonista femminile, il soprano Te-
resa Romano. La caratteristica voce esaltava il ruolo 
della protagonista. A suo dire, sono assai importanti la 
vocalità e lo studio del ritmo.

Nell’intervallo, il pubblico aveva modo di prendere 
qualcosa nel bar interno oppure di affacciarsi dalla ter-
razza panoramica (simile nella forma al Teatro alla Sca-
la di Milano).

in tragedia, in una villa in Svizzera dove Loris e Fedora 
vivevano insieme. Il passato, purtroppo, torna a far loro 
visita e a chiedere conto a Fedora delle scelte fatte in 
precedenza.

Il pubblico del Teatro Municipale, da sempre, è consi-
derato fra i più competenti e i più appassionati.

Ha molto colpito, fra l’altro, vedere i loggionisti in pie-
di al termine dell’opera, ad applaudire convinti gli arti-
sti al termine dello spettacolo, negli oltre dieci minuti 
di applausi che il pubblico ha tributato alla produzione 
operistica.

“Un teatro severo, un traguardo arduo ma molto im-
-

gway in “Addio alle armi”.
All’interno del teatro piacentino, si conservano anche 

Luigi Illica.
Proprio il piacentino Luigi Illica, che con Giuseppe Gia-

cosa produsse uno dei suoi libretti operistici più ricorda-
ti, quello della Tosca.

Con un po’ di ricerca si trova l’occasione per sentire 
e fare proprie alcune storie che provengono dalla tradi-
zione musicale italiana ed europea.

Una ricerca continua che alimenta la passione per la 
musica.

www.francescomigotto.it
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